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CAPOLAVORO ALMÓDOVAR, VIVA LE DONNE

Commenti

Elementare
OVVIAMENTE (MA GIUSTAMENTE) Giuliano Ferrara non ha
perso l’occasione di puntare il dito contro il governo Prodi per l’in-
sufficiente (benché tripla rispetto al governo Berlusconi) presen-
za di donne. Continuando quella sorta di battibecco matrimonia-
le instaurato ormai con Ritanna Armeni, il conduttore ha comun-
que consentito che si affrontassero temi interessanti. Anche per
merito delle provocazioni di Massimo Fini, il quale non si è preoc-
cupato di accattivarsi le donne presenti, come di solito fanno gli
uomini, continuando poi a occupare posizioni di potere e di pre-
potere. E questo anche per la scarsa capacità delle donne di fare
cordate. Infatti, ha detto Ferrara, come folgorato da un’idea ge-
niale, se le donne votassero le donne, vincerebbero. Logico. Pec-
cato che anche i poveri siano in maggioranza nel mondo, ma so-
noquasi sempre i ricchi acomandare. Forse perché, per ottenere
il consenso, hanno più mezzi, compresi alcuni giornalisti intelli-
genti che,alla bisogna, nonsi vergognano di direstronzate.

B asta chiederlo ai ragazzi del-
le scuole che ieri sono stati

ricevuti al Quirinale da Giorgio
Napolitano, basta chiedere per
strada. Chi, se non Carlo Azeglio
Ciampi, ha interpretato in questi
anni il ruolo di garante dell’unità
del Paese? Chi ha predicato mo-
derazione, coesione e dialogo?
Ieri alcuni, molti senatori del cen-
trodestra l’hanno fischiato.
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V e ne siete accorti? Due volte
in un anno, il nome di Tizia-

no Terzani figura in testa alle
classifiche dei libri più venduti.
Questa volta, due libri con il no-
me di Terzani nella stessa classi-
fica, a uno o due posti di distanza.
È una sorta di staffetta in cui il
primo libro («Un altro giro di gio-
stra») chiama il secondo («La fi-
ne è il mio inizio»). E a volte i
due Terzani si scambiano il po-
sto.
Sostengo che c’è qualcosa di mai
accaduto, in questo evento e in
questa sequenza, qualcosa che di-
ce molto sul tempo e luogo in cui
viviamo. E contraddice un bel
po’ i luoghi comuni su ciò che
tante voci autorevoli e tante noti-
zie e tanta sociologia spiegano
del nostro Paese.
La domanda più importante è:
chi è il popolo di Terzani, chi so-
no coloro che lo leggono, lo ama-
no, lo seguono, gli credono, in un
Paese di squallida disonestà, furi-
bonde litigate sul niente e miti e
inascoltate testimonianze di tolle-
ranza?
 segueapagina29

Guardiee ladri. «Sto
invitandoimieicandidatia
esserecautineicontattiche
prendonoconlepersoneper

ottenereconsensi.E li sto
diffidando:perchéeventuali
azionicontrariealle leggio
contiguitàconlamalavita

avrebberounaricadutasulla
mia immagineesulla
campagnaelettorale»

FrancoMalvano,exquestoreecandidato
dellaCdlaNapoli,Ansa,17maggio

L’ indegno trattamento riser-
vato ieri ai senatori a vita

dalla Casa delle libertà è qual-
cosa di più di una delle solite
gazzarre parlamentari, è qual-
cosa di ben più grave di quelle
forme di ostruzionismo e di du-
ra opposizione già annunciate
da un centrodestra che si rifiuta
di accettare la sconfitta elettora-
le.
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A Prodi la fiducia anche di Ciampi
La destra insulta tutti i senatori a vita

Q uesta volta non sarà facile,
non sarà facile per niente.

Al di là delle chiacchiere, delle in-
tercettazioni, delle interpretazio-
ni, delle dietrologie, di tutto quel-
lo che uscirà fuori dell’affare
Moggi e della corruzione del cal-
cio, c’è un dato su tutti, un dato da
cui partire. A Sky sono sommersi
da telefonate di cittadini imbestia-
liti che disdicono il pacchetto pa-
gato per i mondiali di calcio.
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Due presidenti (quelli di Siena e
Reggina), 29 allenatori, fra cui il
ct della Nazionale Marcello Lippi
e circa 300 calciatori: ecco la rete
Gea ricostruita dagli investigato-
ri. Il commissario tecnico azzur-
ro, alla vigilia dei campionati
mondiali, è stato interrogato dai
pm romani: «Ho chiarito ogni co-
sa, non ho mai ricevuto pressioni,
ora voglio occuparmi solo della
Nazionale». E il suo «coinvolgi-
mento» nella Gea? «Falso - repli-
ca ai giornalisti - non ho mai avu-
to procuratori». Mentre fioccano
le intercettazioni, interrogato a
Napoli Zeman: «Questo non è più
il calcio».
 allepagine10e11
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I FISCHI
ALLA REPUBBLICA

«In Iran distintivi
gialli per gli ebrei»

IL POPOLO
DI TERZANI

LA CARTA
E GLI ANALFABETI

FIDUCIA A PIENI VOTI Al Senato il governo

ottiene 165 sì e 155 no. L’opposizione fischia l’ex

capo dello Stato e gli altri sei colleghi che votano.

Berlusconi: «Sono immorali». L’Unione: immorale

èun ex premierchenon conosce laCostituzione
 

Andriolo,CiarnellieMiserendinoallepagine2,3e4

LA FESTA
È FINITA

Sistema Gea: 300 calciatori, 2 presidenti e anche Lippi
I carabinieri: «Potevano giocare un campionato da soli». Il ct azzurro smentisce ogni coinvolgimento
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Librie lettori
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Il senatore a vita Carlo Azeglio Ciampi Foto di Manuela Cacciaguerra/Emblema

L’ItaliaaiMondiali

L’ invito al dialogo del nuovo
Guardasigilli Clemente Ma-

stella è stato accolto con un certo
sollievo dalla magistratura italia-
na, che dopo la cura Castelli (e re-
lativa riforma) può finalmente
confrontarsi con un ministro di-
sposto ad ascoltare anche le ragio-
ni degli altri. Pensiamo che al suo
esordio Mastella si sia mosso bene
anche sull’altra questione solleva-
ta dalla stampa inglese (Econo-
mist e Guardian) e da l’Unità
(Marco Travaglio) riguardo a un
episodio peraltro già noto: la sua
partecipazione come testimone di
nozze al matrimonio del mafioso
(poi pentito) Francesco Campanel-
la. La questione andava posta af-
finché non ci fosse nessuna ombra
sul responsabile della Giustizia, al-
le prese con un difficile compito di
ricomposizione tra i poteri. Invece
di minacciare querele o di mettersi
a urlare al complotto come avreb-
bero fatto quelli del Polo, Mastella
ha tranquillamente spiegato come
stavano le cose. Ha detto che al-
l’epoca dei fatti non era a cono-
scenza delle particolari «circostan-
ze» che riguardavano lo sposali-
zio, cosa del resto che aveva già
spiegato ai giudici. Si è chiesto, in-
fine, se non ci fosse una certa «per-
fidia» nel tirare in ballo cose di
questo genere il giorno successivo
al suo giuramento.
Vorremmo tranquillizzare il mini-
stro: nessuna perfidia ma, da parte
nostra, solo il tentativo di imposta-
re su criteri di assoluta trasparenza
e lealtà il rapporto con il governo
dell’Unione. Proprio perché lo
consideriamo una pagina nuova e,
speriamo, molto positiva per la de-
mocrazia italiana. Insomma, Ma-
stella ha risposto perché l’Unità
ha domandato. Questo dovrebbe-
ro fare tutti i giornali, e a maggior
ragione quelli con forte identità
politica e spiccato senso dell’auto-
nomia. Come cercheremo di spie-
gare meglio approfittando, come
si dice, dell’occasione.
Trasparente è stato per cinque an-
ni il nostro atteggiamento verso il
governo Berlusconi che abbiamo
duramente osteggiato. Ma non per
partito preso (o almeno non all’ini-
zio). Certo sarebbe stato assurdo
se l’Unità avesse accolto festosa-
mente la vittoria elettorale di un
blocco politico che faceva riferi-
mento a tutta un’altra storia rispet-
to a quella nella quale il giornale
fondato da Antonio Gramsci è da
82 anni saldamente radicato.
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Il governo
e l’Unità

ACannes Almodóvar sbanca
con Volver: È il film più bel-

lo del regista, è un inno alle don-
ne, alla maternità, alla Spagna del-
la sua infanzia, è recitato in modo
magistrale e ha tutte le credenziali
per aggiudicarsi la Palma d'oro.
Protagonista principale Penelope
Cruz: «Bellissime tette, il più bel
decolleté del cinema, il talento di
piangere e recitare. Una Sofia Lo-
ren perfetta tranne che per il cu-
lo», la descrive Pedro. Che parla
anche della delusione provata al
festival due anni fa e di come que-
sta pellicola sia anche un omag-
gio «alle maggiorate del cinema
italiano degli anni 60, espressione
di una maternità epica e gloriosa»
e a quella Spagna di periferia do-
ve ancora regge lo spirito di soli-
darietà.
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